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Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI  

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
N° 32 del Reg.  
 

Data 17/03/2016            
 
 

 

OGGETTO: 

 

 
PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

  

L’anno duemilasedici il giorno diciassette del mese di marzo alle ore 18,30 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
 

     Pres. Ass.                                                                                      Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale SI - 16 Longo Alessandro SI - 

2  Ferrarella Francesco          - SI 17 Milito Stefano (1959) SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Rimi Vincenzo  - SI 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio          - SI 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro - SI 

8 Caldarella Ignazio - SI 23 Allegro Anna Maria SI - 

9 Rimi Francesco - SI 24 Trovato Salvatore SI - 

10 Pipitone Antonio SI - 25 Calvaruso Alessandro SI - 

11 Pirrone Rosario Dario - SI 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Castrogiovanni Leonardo SI - 27 Gabellone Francesco SI - 

13 Scibilia Giuseppe SI - 28 Coppola Gaspare - SI 

14 Stabile Giuseppe   - SI 29 Sciacca Francesco SI - 

15 Campisi Giuseppe SI - 30 Piccichè Davide SI - 

 

PRESENTI N. 20       ASSENTI N. 10 
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Assume la Presidenza il Presidente Scibilia Giuseppe 

Partecipa il Segretario Generale   del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 

 

Consiglieri scrutatori  

1) Longo Alessandro 

2) Sciacca Francesco 

3) Caldarella Gioacchina 

 

La seduta è pubblica 

 

In continuazione di seduta        Consiglieri presenti n. 20 

 

IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 7 dell’o.d.g. relativo a :  PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE  

 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la 
seguente deliberazione avente ad oggetto: PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

Richiamati: 

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 

amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;  

 l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;  

Premesso che:  

 dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 

straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate 

da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto 

agli enti locali l’avvio di un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già 

entro fine 2015;  

 il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 

dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono 

avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e 

indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015; 

 lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 

razionalizzazione”:  

 eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 
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 sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

 eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni 

di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  

 aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

 contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 

remunerazioni;  

premesso che: 

 il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, 

entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 

conseguire;  

 il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 

pubblicato nel sito internet dell'amministrazione;  

 la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); 

pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico;  

 i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti 

di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui 

risultati conseguiti;  

 anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet 

dell'amministrazione interessata;  

 la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” 

(D.Lgs. 33/2013);  

 Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario n° 40 del 09/02/2016 mediante 

la quale si è ritenuto di approvare e fare proprio il suddetto Piano e sottoporlo al Consiglio 

comunale affinchè provvedesse ad operare le scelte in conformità alla L. 190/2014; 

 Richiamati: 

- Il vigente Statuto Comunale 

- Il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) 

-  

 Attestato che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i preventivi pareri favorevoli 

in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile espressi dai 

responsabili competenti; 
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DELIBERA 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 

sostanziale del dispositivo; 

2. Di approvare e fare proprio il Piano operativo di razionalizzazione delle società 

partecipate allegato al presente atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale; 

3. Di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei Conti, Sez. Regionale di 

Controllo ai sensi del c. 611 art. 1 della L. 190/2014, nonché al Collegio dei 

Revisori dei conti per quanto di competenza; 

Inoltre il Consiglio Comunale, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere 

tempestivamente il procedimento 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D. Lgs. n. 267/2000.  

 

Escono dall’aula i Cons.ri Nicolosi e Vario      Presenti n. 18 

Entra in aula il Cons.re Caldarella I.      Presenti 19 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE  

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge 

 Visto l’O.R.EE.LL.;  

Vista il parere reso dalla II Commissione Consiliare con verbale n. 21 del 16/03/2016;  

Visto il verbale n. 8 del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 16/02/2015;  

ad unanimità di voti favorevoli resi dai 19 Consiglieri comunali presenti  il cui risultato è 

stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori 

designati. 

DELIBERA 

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 

sostanziale del dispositivo; 

2. Di approvare e fare proprio il Piano operativo di razionalizzazione delle società 

partecipate allegato al presente atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale; 

3. Di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei Conti, Sez. Regionale di 

Controllo ai sensi del c. 611 art. 1 della L. 190/2014, nonché al Collegio dei 

Revisori dei conti per quanto di competenza; 
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Letto approvato e sottoscritto_______________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

     F.to Scibilia Giuseppe 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO          IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to Raneri Pasquale                              F.to Dr. Cristofaro Ricupati 

 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 

============================================================= 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 22/03/2016 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

X    Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati 

 

N. Reg. pubbl. _____________ 


